
Capo II - La giunta comunale 

 

Art. 36 : La giunta comunale 

1. La giunta comunale è organo di governo e di amministrazione che svolge funzioni esecutive, propositive, 

di impulso e di raccordo, improntando la propria attività ai principi della collegialità, della trasparenza e 

dell'efficienza. 

2. E' nominata con provvedimento del sindaco, assistito dal segretario comunale, immediatamente esecutivo 

e comunicato nei termini di legge al consiglio comunale, che può esprimere formalmente in seduta pubblica 

le proprie valutazioni, al Comitato regionale di controllo, alla Prefettura ed all'Assessorato regionale degli enti 

locali. 

3. La nomina, la durata, la cessazione, la decadenza o rimozione sono disciplinate dalla legge. 

4. La giunta comunale è composta dal sindaco, che la presiede, e da un numero di quattro assessori, 

nominati dal sindaco 

 

Art. 37 : Incompatibilità 

1. Sono estese ai componenti della giunta le ipotesi di incompatibilità previste per la carica di consigliere 

comunale e di sindaco che devono essere rimosse, per non incorrere nella decadenza dalla carica di 

assessore, entro 10 giorni dalla nomina. 

2. Gli assessori ed i consiglieri comunali non possono essere nominati dal sindaco o eletti dal consiglio 

comunale per incarichi in altri enti, anche se in rappresentanza del proprio Comune. 

3. La carica di componente della giunta è incompatibile con quella di consigliere comunale. Il consigliere 

comunale che sia stato nominato assessore ha facoltà di dichiarare, entro 10 giorni dalla nomina, per quale 

ufficio intende optare: se non rilascia tale dichiarazione, decade dalla carica di assessore. 

4. Sono incompatibili le cariche di sindaco e di assessore comunale con quella di componente della giunta 

regionale. 

5. Non possono fare parte della giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al 

secondo grado, del sindaco. 

 

Art. 38 : Gli assessori 

1. Il sindaco nomina gli assessori, nei modi e termini previsti dalla legge. 

2. Agli assessori si applicano le cause di ineleggibilità e di incompatibilità, sospensione e decadenza previste 

dalle norme vigenti per la carica di consigliere comunale e per la carica di sindaco. 

3. Gli assessori prima di essere immessi nell'esercizio delle loro funzioni dichiarano l'inesistenza di cause di 

incompatibilità, di decadenza e ostative alla assunzione della carica e, in presenza del segretario che redige il 

processo verbale, prestano giuramento secondo la formula stabilita per i consiglieri comunali. 

4. Gli assessori che rifiutino di prestare giuramento decadono dalla carica. La loro decadenza è dichiarata dal 

sindaco. 

5. Le dimissioni da assessore sono irrevocabili e definitive, sono presentate al sindaco e comunicate alla 

segreteria comunale e non necessitano di presa d'atto. 

6. Gli assessori, per delega del sindaco che comporta anche il trasferimento di competenze, sovrintendono al 

funzionamento dei servizi e degli uffici collaborando con il sindaco nell'attuazione degli indirizzi generali del 

consiglio. 

7. Nei limiti della delega conferita, adottano gli atti aventi rilevanza interna ed esterna di competenza del 

sindaco, forniscono ai funzionari incaricati di compiti di gestione direttive e criteri per la predisposizione 

degli atti di indirizzo, programmazione, impulso da sottoporre agli organi di governo dell'ente, svolgono 



attività di controllo sull'attuazione degli indirizzi, degli obiettivi e dei programmi affidati ai detti funzionari. 

8. Ogni modifica o revoca alle deleghe conferite agli assessori è comunicata entro sette giorni dal sindaco al 

consiglio comunale, al segretario comunale ed ai funzionari con compiti di gestione. 

9. Sono attribuiti agli assessori per l’esercizio del loro mandato esclusivamente gettoni di presenza di 

importo pari ad un euro a seduta. 

 

Art. 39 :Revoca degli assessori 

1. Il sindaco può, in ogni tempo, revocare uno o più assessori, procedendo contemporaneamente alla nomina 

dei nuovi assessori. Ad analoga nomina il sindaco provvede in caso di dimissione, decadenza o morte di un 

componente della giunta. In entrambi i casi, il sindaco deve, entro sette giorni, fornire al consiglio comunale 

circostanziata relazione sulle ragioni del provvedimento, sulle quali il consiglio comunale può esprimere le 

proprie valutazioni. 

2. Gli atti di cui al precedente comma, adottati con provvedimento del sindaco, assistito dal segretario 

comunale, sono immediatamente esecutivi e sono comunicati al consiglio comunale, alla Prefettura, al 

Comitato regionale di controllo ed all'Assessorato regionale degli enti locali. 

 

Art. 40 : Vice sindaco e assessore anziano 

1. Il sindaco nomina tra gli assessori un vice sindaco che lo sostituisce, in caso di sua assenza o 

impedimento, nonché di sospensione dell’esercizio della funzione adottata ai sensi dell’art. 15 comma IV 

Legge n. 55/90, a cui verrà corrisposta l’indennità prevista dalla legge . 

2. E' assessore anziano, ad ogni fine previsto dallo statuto e dalla legge, il componente della giunta più 

anziano di età che, in assenza anche del vice sindaco, surroga in via generale il sindaco assente o impedito. 

 

Art. 41 : Funzionamento della giunta comunale 

1. La giunta comunale si riunisce, anche prescindendo da qualsiasi formalità di convocazione, con avviso del 

sindaco o di chi lo sostituisce, che stabilisce l'ordine del giorno tenuto conto anche degli argomenti proposti 

dai singoli assessori. 

2. La giunta è presieduta dal sindaco o, in caso di sua assenza o impedimento, dal vice sindaco. Qualora non 

siano presenti il sindaco e il vice sindaco ne assume la presidenza l'assessore anziano. 

3. Le sedute non sono pubbliche ma il sindaco o la giunta comunale possono invitare i dirigenti, i capigruppo 

consiliari, il presidente del consiglio comunale o i presidenti delle commissioni e sentire su specifici 

argomenti persone non appartenenti al collegio. 

4. Le sedute della giunta comunale sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti in carica. 

5. Le votazioni sono sempre palesi tranne nei casi previsti dalla legge e la proposta è approvata se ottiene la 

maggioranza assoluta dei presenti. 

6. Coloro che, prendendo parte alla votazione, dichiarano di astenersi, si computano nel numero dei votanti 

ed in quello necessario per la validità della seduta. 

7. Ogni proposta di deliberazione, che non sia mero atto di indirizzo e che interessi la gestione del bilancio, 

deve essere accompagnata dai pareri e dalle attestazioni richiesti dalla legge. 

8. Il segretario comunale partecipa alle riunioni della giunta comunale e cura la redazione delle deliberazioni 

che sottoscrive con il presidente e con l'assessore anziano. 

 

Art. 42 :Competenze e attribuzioni della giunta comunale 

1. La giunta comunale esercita le competenze attribuite esplicitamente dalla legge, dal presente statuto, dai 

regolamenti. 



2. Attua gli indirizzi definiti dal consiglio comunale; indica con provvedimenti di carattere generale gli 

obiettivi, i criteri, le direttive, i mezzi idonei per l'attività gestionale ed esecutiva attribuita dalla legge, dallo 

statuto e dai regolamenti al segretario ed ai dirigenti; esercita potere di proposta al consiglio nelle materie 

previste dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti. 

3. In particolare, nell'attività propositiva e di impulso: 

- predispone gli schemi di regolamento da proporre al consiglio; 

- elabora e propone al consiglio gli atti di programmazione; 

- predispone gli schemi di bilancio, di relazione programmatica, di programma triennale delle opere 

pubbliche, la relazione al conto consuntivo. 

4. Nell'attività di amministrazione: 

- adotta le delibere nelle materie indicate dall'art. 15 della legge regionale n. 44/91 non attribuite dalla legge 

alla competenza del consiglio o dallo statuto al segretario o ai funzionari; 

- dispone l'aumento o diminuzione della misura dell'indennità base di funzione dei membri della giunta; 

- approva il piano esecutivo di gestione (PEG) e le successive variazioni; 

- propone al consiglio i provvedimenti di riequilibrio del bilancio; 

- quantifica semestralmente le somme non assoggettabili a esecuzione o espropriazione forzata; 

- richiede l'anticipazione di cassa; 

- affida gli incarichi per consulenze legali; 

- approva i progetti di lavori pubblici; 

- approva il programma triennale del fabbisogno del personale e il piano annuale; 

- approva e dispone l'accettazione o il rifiuto di lasciti o donazioni e le servitù di ogni genere e tipo; 

- adotta, nel rispetto dei criteri generali fissati dal consiglio comunale, norme regolamentari per 

l'ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- recepisce i contratti di lavoro e approva i contratti decentrati; 

- autorizza il sindaco a stare in giudizio come attore o come convenuto, innanzi alla magistratura ordinaria, 

amministrativa, agli organi amministrativi o tributari; 

- approva transazioni e rinunce alle liti; 

- adotta, nei limiti e con le forme del regolamento di contabilità, il prelevamento dal fondo di riserva e lo 

storno di fondi tra stanziamenti appartenenti allo stesso servizio; 

- procede alla determinazione o variazione delle tariffe dei servizi, delle aliquote di imposte e tasse, alle 

detrazioni, riduzioni ed esenzioni, alle variazioni dei limiti di reddito, alla determinazione della misura della 

copertura dei servizi a domanda individuale entro i limiti e nei termini di legge e dei regolamenti approvati 

dal consiglio comunale; 

- dispone l'erogazione di contributi e ausili finanziari in conformità alle disposizioni regolamentari. 

 


